
REGIONE PIEMONTE BU11 17/03/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 febbraio 2016, n. 24-2976 
Misure di conservazione per la tutela dei Siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. 
Recepimento dei disposti di cui all'art. 39 della l. r. 22 dicembre 2015, n. 26  "Disposizioni 
collegate alla manovra finanziaria per l'anno 2015". Modifica alla D.G.R. n. 54-7409 del 
7.04.2014. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Vista la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 “L.r. 19/2009 Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità”, art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 
del Piemonte. Approvazione” e le modifiche ad essa apportate con la DGR n. 22-368 del 
29/09/2014 e con la DGR n. 17-2814 del 18/01/2016; 
 
considerato in particolare l’art. 3, lett.) c e lett.) d delle Misure di cui sopra che prevede la 
possibilità di prelievo venatorio delle specie lepre variabile (Lepus timidus) e pernice bianca 
(Lagopus mutus), condizionando lo stesso  alla positiva verifica dello stato di conservazione della 
specie a seguito di apposita procedura di Valutazione d’Incidenza; 
 
visto altresì l’art. 39  della l.r.  22 dicembre 2015, n. 26 “Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l'anno 2015” con il quale, viene introdotto il divieto di abbattere, catturare o 
cacciare le specie lepre variabile (Lepus timidus) e pernice bianca ( Lagopus mutus) nell’ambito 
della vigente normativa in campo venatorio; 
 
visto il contrasto tra le due previsioni normative e ritenuto pertanto necessario coordinare i 
contenuti della DGR n. 54-7409 del 07/04/2014, modificata con la DGR n. 22-368 del 29/09/2014 e 
con la DGR n. 17-2814 del 18/01/2016, alle previsioni dell’art. 39 della l.r. 22 dicembre 2015, n. 26  
con riferimento all’attività di prelievo venatorio delle specie  lepre variabile (Lepus timidus) e 
pernice bianca (Lagopus mutus) ai fini dell’allineamento giuridico sistematico della disciplina in 
materia; 
 
ritenuto inoltre di prevedere specifiche disposizioni per la continuazione delle attività di 
monitoraggio ai fini della verifica dello stato di conservazione delle specie in parola nell’ambito 
delle attività da promuovere e delle buone pratiche di cui alle succitate Misure di conservazione; 
 
tutto ciò premesso; 
 
vista la legge regionale 29 giugno 2009 n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità”; 
 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la l.r. 22 dicembre 2015, n. 26 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l'anno 
2015”; 
 
vista la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 “L.r. 19/2009 Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità”, art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 
del Piemonte. Approvazione” e le modifiche ad essa apportate con la DGR n. 22-368 del 
29/09/2014 e con la DGR n. 17-2814 del 18/01/2016; 



 
la Giunta regionale unanime 
 

delibera 
 
di approvare, in recepimento all’art. 39 della L.R. 26/2015 e per le motivazioni espresse in 
premessa, le seguenti modifiche alla DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 “L.r. 19/2009 Testo unico 
sulla tutela delle aree naturali e della biodiversita'", art. 40. Misure di Conservazione per la tutela 
dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione.”, modificata con la DGR n. 22-368 del 
29/09/2014 e con la DGR n. 17-2814 del 18/01/2016: 
 
a) la lett.c) dell’art. 3 del Titolo II (Divieti) è così sostituita “ c) abbattere, catturare o cacciare 
esemplari di lepre variabile (Lepus timidus)”;  
b) la lett.d) dell’art. 3 del Titolo II (Divieti) è così sostituita “ d) abbattere, catturare o cacciare 
esemplari di pernice bianca (Lagopus mutus)”; 
c) al Titolo II, art. 5 (Attività da promuovere e buone pratiche) è aggiunta la seguente lettera:   w 
bis) effettuare, a cura dei comprensori alpini (CA), delle aziende faunistico venatorie (AFV) e delle 
aziende agrituristico venatorie (AATV), all'interno del territorio di loro competenza ricadente nei 
siti della Rete Natura 2000, i censimenti primaverili ed estivi della specie pernice bianca  (Lagopus 
muta) secondo le “Linee guida per il monitoraggio e la ricognizione faunistica della tipica fauna 
alpina in Regione Piemonte” ed i monitoraggi sulla specie lepre variabile (Lepus timidus) 
finalizzati alla raccolta di dati relativi alla sua consistenza e distribuzione.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
 
 
 
 


